CONSULTA PER L’ AMBIENTE

di CASTAGNETO CARDUCCI

VERBALE DELLA RIUNIONE – 4 GIUGNO 2012

Sono presenti alla riunione: la presidente Stefania Traini, Lanciotto Biasci, Giuseppe Cassanmagnago, Charlotte Gorba, Alfredo Magrini, Simonetta Martinolli, Estella Milianti, Divo Neri. E’ presente anche Walter Fabbri che si iscriverà alla Consulta per l’Ambiente.
Per prima cosa la Presidente ci informa che nessuno, ad esclusione del Comandante della Polizia Municipale Novelli, ha risposto alle ns lettere. Contravvenendo alle regole dell’ottenuta Certificazione di Qualità: per la quale le risposte dell’Amministrazione dovrebbero essere evase entro 30 gg. dal ricevimento.

Inoltre la Sig.ra Toninelli, dopo aver affermato che l’informazione fatta dalla Consulta Ambiente sarebbe stata visibile sul web, non ci ha informato che, ancora oggi, il sito del Comune non contiene alcuna informazione relativa e nessun verbale della Consulta. Contravvenendo al nuovo Regolamento per la Partecipazione.

L’altro argomento che preoccupa non poco la Consulta, è quello relativo alle informazioni alla cittadinanza sul “nuovo” progetto di sviluppo turistico dell’ex-Club Med’. Dopo la vendita da parte dei Fratini ad una cordata di imprenditori, locali e non, molti dei partecipanti alla Consulta sono andati a visitare quello che già si presenta come un cantiere a cielo aperto di lavori e demolizioni.  Una cosa è certa: ci sono ordinanze risalenti all’Amministrazione dei primi anni ’90 (in particolare 1990-1992) che prevedono l’abbattimento di manufatti irregolari e fuori norma. Tuttavia, all’interno dell’area, già attenzionata con osservazioni e limitazioni dalla Conferenza dei Servizi nel 2010 (Regione Toscana, Sovrintendenza, AATO 5, Provincia e Comune di Castagneto), si procede speditamente per una “correzione”  degli spazi e dei confini attuali. 
La Presidente afferma che, con certezza, la strada che porta al Club Med’ e che parte dalla Via Aurelia, è vicinale pubblica. Questo contraddice quanto affermato dall’Assess. Callaioli.

Milianti chiede se avvertire la Soprintendenza (che aveva già espresso molti pareri vincolanti sull’area per il “vecchio” progetto Fin.Gen.) non sarebbe la cosa migliore. Il timore è che i lavori vadano avanti senza che gli organi preposti alla visita ed al controllo si rechino sul posto. 

La presidente decide che una visita all’area, fino ai confini ed alla spiaggia, sia la cosa miglior di tutte. Walter Fabbri si offe di chiarirci le idee, visto che ha lavorato per molti anni all’interno del Club Med’, addetto alla pulizia delle piscine ed al depuratore.
Un altro argomento molto discusso, specie dalla cittadinanza, è quello della “rotatoria” davanti al nuovo Conad sulla Via Aurelia. Più volte, anche con un articolo pubblicato da “Il Tirreno”, la Consulta ha espresso le sue perplessità, confermate dalle foto che Carmine di Paolo e Charlotte Gorba hanno scattato al manufatto.

Sebbene l’Amministrazione affermi che la “rotatoria” è in regola con le leggi vigenti, ci sono aspetti che indicano gravi problemi di costruzione e di flusso del traffico, come, p. es., la deviazione del fossato lato est tramite un muretto in cemento e la sparizione dell’area di comporto tra i platani e ilmmanto stradale. Infatti, a tutt’oggi, non esiste pedonale-ciclabile che porti al supermercato, nonostante le promesse fatte sia dall’Amministrazione che dalla proprietà. Inoltre molti hanno notato che la costruzione ha mangiato parte dell’area peri-stradale che sarebbe stata utile per chi arriva sia a piedi che in bicicletta dal paese o da zone vicine. 
La Presidente ci dice che i ns percorsi ciclo-turistici sono in via di definizione e che presto saranno messi in grado di essere fruibili.

Tuttavia una notizia, apparsa su “Il Tirreno” e mai smentita dall’Amministrazione, preoccupa non poco: la messa in opera di un pirogassificatore nella zona del Casone Ugolino, cioè nella zona industriale di Donoratico. Si tratterebbe di una centrale a bio-masse e la Presidente ha già chiesto un incontro agli Assess. Callaioli e Micheletti.
La notizia, sconosciuta alla stragrande maggioranza della popolazione residente, è confermata anche daun articolo, anch’esso pubblicato da “Il Tirreno”, della società costruttrice, che magnifica l’efficienza e la relativa produttività del pirogassificatore.

La Consulta allega a questo verbale una serie di domande che saranno poste, al momento dell’incontro, ai dirigenti della società che impianterà la centrale e agli Assessori del Comune di Castagneto:

1)E’ previsto uno studio agronomico di approvvigionamento?

2)E’ previsto uno studio di cogenerazione?

3)Quale sarà l’impatto sulla viabilità locale del trasporto, tramite camion, del materiale da pirogassificare?

4)Qual è l’efficienza termo-dinamica dell’impianto?
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